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Teco tutti È giorni  vocattuato 
Lunedi, È 
Ù Assooianioni per l'Italia 192 
all'anno, semestre a trimostro 
in proporalono ; per gli Stati v- 
ater! da aggivugerai lo spese po- 


su mumero separato cent. 10 

arretrato cont. RO È i 
L' Uiftoio del giornale in Via 

Savorguana, cava Tellini. 


Udine 3 maggio. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 28 contiene : 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona 
d' Italia. 

2, R. decreto che approva il ruolo del 
personale dell’ opificio delle pietre dure 
in Firenze, 

8. R. decreto che dichiara governativo 
PIstituto tecnico di Melfi. 

4.°R, decreto suglì alunni del ministero 
dell’ interno, 

5. R. decreto che abilita nel Regno la 
Società svizzera di Dyoami de Nobel. 

6, Disposizioni nel personale giudiziario. 

La stessa Gazzetta del 29 contiene: 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona 
d’ Italia, 

2. R. decreto che approva l’aumento del 
capitate della Banca generale da 25 a 50 
milioni. 

3, Disposizioni nel personale giudiziario, 
del ministero dell’ interno e dei telegrafi. 
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LA: PRRZQUAZIONE FONDIARIA 


è stata presentata al Parlamento colla 
sicurezza, che, come la riforma co- 
munale e provinciale, non sarà trat- 
tata da questa Camera moribonda. 
Questa presentazione ha pe‘ò il suo 
significato politico. Con essa si mo- 
strò di comprendere, che l'agitazione 
elettorale era iniziata sopra un vero 
principio pratico dalla associazione 
agricola, che la domanda. De Pretis- 
Magliani, presentandola, hanno voluto 
dire: Voi la volete la perequazione ? 
Ma se la vogliamo anche noi! Se la 
Camera attuale non arriverà a discu- 
terla, non sarà nostra la colpa; ma 
sappiate intanto, o elettori, che siamo 














stati pronti a proporla' proprio noi, 
e che dovete volare per:noi. 

A quelli che non la vogliono si fa 
poi capire, che la perequazione ha 
tempo, ma molto, prima di farsi 
innanti, 





















Ma giova sperare che almeno si 
porti diti&tzi al pubblico il progetto; 
che:nionrdovrebbò. essere una canzo- 
natura;sicchè potesse venire discusso, 
migliorandolo 6 completandolo e fa- 
cendolo. ad ogni modo oggetto da- 
presentarsi alla franca e conscia ac- 
cettazione- dei futuri: candidati ! 

Le elezioni bisogua farle non sopra 
prograàmti vaghi, ma su pochi punti 
conereti, sicchè i candidati debbano 
prendere'degl’ impegni morali davanti 
ai lorò ‘elettori ed a tutto il pubblico, 
e non da bitrla, ma col proposito di 
cooperare al fatto per cui vennero 
eletti: Ù 
Così-si. entrerà un poco alla volta 
anche nella politica pratica, lontani 
del pari dai vacni declamatori e dagli 
affaristi intriganti. L. F. P. 





ITALIA 


Roma. Assicurasi che il Ministro 
della guerra è fermemebte deciso a di- 





mettersi, qualora la Camera’ approvi ia 

proposta: della ‘chiamata di- alcune classi 

di seconda: categoria per ricevere l’istru- 

ziorie ‘militare, î 

Hl'resto commesso dal prof. Sbarbaro 

Don ammette la libertà provvisoria nè la’ 
citazione direttissima. Tale reato è pri 
visto dall'art... 259 idelCodice'Penalè;echie? 
concerne le ingiurie fatte: adi un pubblico 
funzionario per causa dipendente dall’a- 
sereizio” delta "tarica “ed è ‘piibiteco) car: 
cere estensibile a sei mesi, Il dibattimento 
el prof. Sbarbaro avrà luogo entro bre- 
Vissimo tempo, 

. Verona. Il :prisci 
Neràiaci Verona soltantò 


















sAmedeo arri. 
ffîvrmattina: del:: 


giorno 6 con treno speciale, e, dopo aver 
assistito alla inaugurazione del monumento 
in Santa Lucia, ripartirà per Torino. 





ESTERO 


Germania.Dì luogo a commenti 
il racconto mandato da Parigi — da fonte 
autorevole — alla Gazzetta tedesca del Nord 
@ da essa pubblicato, Sotto il titolo: « Uno 
Skobeleff francese» questo giornale rac- 
conta che il generale marchese de Gal- 
liffet, in un banchetto di ufficiali, avrebbe 
detto che l’attuale gabinetto non si cora 
abbastanza dell'onore francese, In prova 
di questo, egli addesse che, giorni s000, 
il principe Hohenlohe propose al sig. de 
Freycinet la firma di un trattàto col quale 
la Germania garantiva alla Repubblica gli 
attuali suoi possessori d'Europa e la Francia 
si obbligava a diminuire il suo assetto di 
guerra, In conseguenza, avrebbe detto il 
generale, è necessario che il sig. Gambetta 
torni al potere, se non si vuole che la 
Fraacia perda ogai prestigio. La Gazzetta 
tedesca del Nord dice che questo è degno 
d'attenzione in quanto che mostra con 
quali mezzi il sig. Gambetta si adoperi 
per screditare il Munistero del signor de 
Freycinet, 

È noto che Galliffet ha smentita la no- 
tizia della Nordd. Zeit. dicendosi peraltro 
amicissimo di Gambetta. 


RKussia, I giornali polacchi nar- 
rano che secondo le ioformazioni di per- 
sone giunte da Mobilew, i nobili della 
Podolia sono pieci di sgomento. Alcuni di 
assi hanno raccolto in fretta i loro averi e 
sono fuggiti, perchè i contadini dicono a» 
pertamevte che, dopo gli ebrei, verrà la 
volia pei possidenti e pei tedeschi. 

Il governatore generale Gurko avrebbe 
dichiarato che colle truppe a sua dispo- 
siz one non può dom-nare il movimento. 
Egli vorrebbe la proclamazione della legge 
marziale e del giudizio statario. 

I possidenti sono rovinati perché non 
possono vendere le loro granaglie. Com- 
mercio ed industria sono cessati affatto, 
Le vio di Odessa sono piene di ebrei 
fuggiaschi. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


3 maggio. 


#1 Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 36) contiene: 


(Continuazione e fine). 


35. Estratto di bando, Il 7 giugno pw. 
davanti il Tribunale di Udine s1 vende- 
ranno ai pubblici incanti, sopra richiesta 
di Trevisan Piero di Palmanova, ed iu 
pregiudizio di Rsddi Lorenzo e LL. CC. 
i beni di cui fu autorizzata la vendita con 
sentenza 20 ottobre 1881. 

36. Avviso. Deliberata dal Consiglio co- 
munale di Pontebba la vendita di n. 1603 
piante d’abete marteliate nel bosco Sienze, 
e di a. 4131 piante larice martellato nel 
bosco Pozzett di proprietà del Comune di 
Pontebba, si rende noto che il 12 corr. 
avrà luogo presso questa Prefettura il 
primo esperimento d’asta per aggiudicare 
al miglior offerente le predette piante. 
L'asta sarà aperta sul dato di |, 92262.69. 

87. Decreto. Il Prefetto della Provincia 
di Udine ha decretato che per la costra- 
zione del ponte sul Cosa viene autorizzato 
l'ing. civile sig. Zoratti dott. Lodovico, 
rappresentante della Deputazione prov, di 
Udine, .ad. occupare le porzioni dei beni 
immobili in mappa di Provesano descritte 
in calce al decreto. 

38. Avviso d'asta. L’esattore del Di- 
stretto di Cividale, fa noto che 11 25 corr. 
nella Protura di Civi ‘ale si procede à alla 
vendita a pubblico incaoto di rmmobili 
siti in Racchiuso, Buttrio, Cividale, Castel 
del Monte, Rosazzo, Manzauo, Soleschiano, 
Premariacco, Campegliò, Ronchis Faedis e 
Canshola, appartenenti "a Ditte debitrici 
verso dell’ esattore che fa ‘procedere ‘alle 
vendita, 

' 89, Convocazione di creditori. H giu» 
dice Fraocesco Stringari delegato al ‘fal- 
limento di Luigi Bacroo ha ordinata la 
convocazione dei-creditori per ‘la verifica 
dei crediti, stabilendo avanti di sè pei re- 
gnicoli l'udienza del 5 giugno p. v. ore 





10 ant. 6 peicreditori residenti fuori: del: 


«Reguoslasuccessivà*16 .giugriò* detto; 





N sussidio de! Comune alla 
Congregazione ll Carità. (Co- 
municato), Il cenno né n. 103 di que- 
sto Giornale relativo alla Congregazione 
di Carità deve essera Ptlificato nella parte 
che riflette la Giuata Municipale. 

un fatto che asa presentando at 
Consiglio il Bilancio 1882 ha proposto 
lo stanziamento del solito sussidio alia 
Congregazione di Cartà in I, 20000 in 
via assoluta. 

un fatto che fu jroposto da alcani 
Consiglieri di non pagre detto sussidio e 
che invece la Congregzione dovesse nel 
1882 impiegare nella carità le somme che 
avea capilalizzato durate i passati eser= 
cizi, considerando quae somme rappre- 
sentanti introiti destimati ad essere distri- 
buiti, e non investiti. 

È un fatto che nela discussione è sorto 
il dubbio che una pate soltanto — non 
determinata, nè dal Consiglio conosciuta 
— di detta somma vapitalizzato potesse 
essere tolta dal patrinonio ip forza della 
suespressa considerazizoe. 

un fatto ancora ‘che la condizione 
imposta dal Consiglic in esito alla di- 
scussione, che cioè nell’anno 1882 ve- 
Dissero erogate le 20090 lire in quanto 
se ne monifestasse él bisogno, non poteva 
non obbligare la Giuafa ad inflae perchè 
la Congregazione di Carità prima di con- 
seguir dal Comune)’ iotero importo del 
sussidio, levasse dalle investite stabili a 
forma di patrimonio la parte corrispon- 
dente alle somme ricevute e che potevano 
essere distribuito a solliero della miseria, 
per erogare queste in. sussidii a parziale 
sollievo del bilancio Comunale, 

Ed è qaindi un fatto che ton dipende 
dalla volontà della Gioota, ma che dipende 
invece da quella del Consiglio, la attri- 
bustale insistenza di indorre la Congre- 
gazioni al prelevamento dal patrimonio di 
alcune somme che quest’ ultima negli anni 
passati NOD avea ricernio con espresso 
incarico di capitalizzarte. 

Ed è un fatto infine che la Granta si è 
adoperata con (viti i mezzi e riguardi 
possibili per ottenere lo scopo voluto dal 
Consiglio di pieno accordo colla Congre- 
gazione di Carità, non chiedendo che 
questa volesse aderire ad un semplice de- 
siderio proprio di essa Giuota — ma in- 
vece chiedendo che volesse facilitarle l’a- 
dempimento del dovere che essa ba di dare 
esecuzione ed: effetto alle deliberazioni del 
Consiglio, — e ciò tanto più in quantochè 
dalle indicazioni date dalia stessa Congre- 
gazione risultava effettivamente essere stale 
investite stabilmente somme che forse a- 
vrebbero potuto essere distribuite in be- 
neficenza, 

Per le quali cose alla Gianta mupici- 
pale non può nè deve essere attribuita 
responsabilità di sorte alcuna nelle cause 
che possono avere indotto l’egregio e be- 
nemerito sig. dett. Antonio Zamparo a ri- 
nunciare all’ ufficio di Presidente della 
Congregazione, — fatto questo poi che la 
Giunta vivissimamente deplorerebbe avendo 
bene esperimentato quanto zelo dal me- 
desimo fu spiegato nell’ interesse dell’Uf- 
ficio, ed in favore della causa del povero. 


Hî Presidente della Cougre- 
gazione di Carîtà. L’ indirizzo che 
abbiamo pubblicato jeri, diretto dal Con- 
siglio della Congregazione di Carità al 
presidente dimissionario dottor Autonio 
Zamparo, speriamo che avrà ottenuto lo 
effetto desiderato e che l’ egregio dottor 
Zawparo si sarà determinato a ritirare la 
sua rinuocia. Lo speriamo nell’ interesse 
d’ua Istituto a cui egli presiede da cioque 
aoni con tanta premura e zelo, e pel quale 
egli nutre un affetto di cui ha dato una 
splendida prova anche con la donazione a 
favore della Congregazione di Carità ieri 
annunciata, 


EI Collegio di Tolmezzo. Leg- 
gesi nell'Opinione del 2 corr: 

Essendo stato firmato nell’adienza reale 
del 30 aprile il decreto che promuove 
l’onur. Di Lenna al grado di colonnello, 
ieri l’on. presidente della Camera dichiarò 
vacante tl Coltegio di Tolmezzo. 

Il Collegio sarà quanto prima ricon- 
vocato, come prescrive la legge, 6 noi 
non dubitiamo panto della splendida rie- 
lezione che avrà l'on. Di Lenna, il quale 
uei due anni di vita parlamentare non ha 
fatto che accrescere i titoli che lo addit- 
tavano, nel maggio 1880, alla scelta deì 
1 berali elettori del patriottico collegio di 
Tolmezzo, acquistandosi in tutte le frazioni 
delta Camera stima 6 considerazione per 


‘il carattere e -l’ingegno» 


Je 
Giovedì 4-Mhggio 1882 


GIORNALE 


E DEL VENETO ORIENTALE 


Sulla rieleggib lità dell’on. Di Lenna 
non può sorgere dubbio alcugo, imperocchè 
egli riprenderò, rieletto, nella categoria 
generale degli impiegati, il posto che la 
sua promozione lascia disponibile. 
Banca pop. Friulana in Udine 

con Agenzia in Pordenone. 
Autorizz. con R. D. 6 maggio 1875. 
Situazione al 30 aprile 1882. 


ATTIVO 
Numerario in cassa. 
Effetti scontati . 
Buoni del Tesoro 


L. 54,676.74 
» 1,343,635 .95 
» 200,000.— 


Antecipazioni contro depos.» —32,309.50 
Debitori div. senza spec. ci.» 2,475.57 
Debitori in C. €. garantito » 140,880.75 


Ditte e Banche corrispond.» 110,953.82 


Agenzia Conto corrente. » 17,560.44 
Dep.a cauzione di C.C. > 416,716.49 
Depositi a cauzione ant. » 45,769.56 
Depositi liberi. . . >» £3,200,— 
Valore del mobilio . . >» 1,520.— 
Spese di primo impianto » 1,440.— 
Stabile di propr. della Banca» —31,600.— 
Valori pubblici . . . » 70,280.50 


Totale dell’ attivo L. 2,493,019.32 
Spese d’or.am.L. 6,657.97 
Tasse govern. » 3,273.52 


L 9,931.49 
» 2,502,950.81 
PASSIVO 


Capitale sociale 
div. in N. 4000 
az. da L.50 L. 200,000.— 
Fondo di ris» 65,791. 
—————» 265,791. 
Dep. a risp. L. 115,609.79 


id. ia Conto 
corrente »1,567,842.24 


Ditte e B.cor.» 16,491.28 
Creditori div. 
senza speciale 
classific. » 9,840.78 
Azion. Conto 
dividendi » 2,497.46 
Asseg.a pag. » = 6,420.32 
————— »1,718,701.87 
Depositanti diversi per de- 
positi a cauzione » 485.686,05 


Totale del passivo L. 2,470,178.92 
Utili lordi dep. 
dagli int. pass. 
a tutt'oggi L. 20,229.12 
Risc. e saldo 
uti, eser, pre.» 12,542.77 


e, » 32,771.89 


L. 2,502,950.81 
11 Presidente 
PIETRO MARGOTTI 
Il Censore 
Dott. Pietro Linussa 
ll Direttore 
A. Bonini. 


Corte d'Assise. Nella sera del 
30 d cembre p. p. s: manifestò un incendio 
nella bottega da falegoame di Baschiera 
Aatonio di Udine in Via della Prefettura. 
Mercò l’intervento pronto della guardia di 
P. S. Taliani Lu:gi e di altre persone 
l’incendio venne tosto estinto. ll danno 
risentito dal Baschiera fu di sole lire 20 
per | abbruciamento di strumenti da fa- 
legname e di un banco. 

Era accusato di ciò Martonico Giovanni 
già garzone del Baschiera, giovane di 20 
auni, e ieri ebbe luogo il dibattimento. 

Il Marionico confessò di aver appiccato il 
fuoco per vendicarsi del padrone che lo 
aveva poco prima licenziato dal suo ser- 
vizio, 

Dietro verdetto dei Giurati, la Corte 
lo condannò a tre anni di reclusione. 


Un anonimo eorrispondente 
udinese al «Tagliamento » di 
Pordevone sì è compì»ciuto di mettere 
insieme molte sciocchezze e molte: gratuite 
contumelie in un articoletto che riguarda 
l'Assemblea operaia che si’ è tenuta a 
Udine domenica 23 aprile p. p., e si è 
mostrato con ciò un seminatore di scan- 
dali, tanto per l’insolenza del linguaggio, 
comé per l’erroneità dei concetti. Ana- 
lizziamo l’opera sua. ,; 

Egli comincia dall’insinuare up rim- 
provero al nostro presidente sig. M. Volpe 
perchè disse! di cotifidare nell’appoggio di 
«oloro che lo hanno gietto, e non disse di 
confidar nell’appoggio di tutti i buoni ete- 
menti del'a Società. Ma, caro corrispondente 
auonîmo, pateva e può il sig. Volpe confi- 
darsi nell’appoggio di chi lo ha combattuto in 
ogoi maniera, di chi lo combatte ancoraî 





N. 10£ 


INSERZIONI 





Saserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pag na cent. Î5 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancato non si 
ricevono nò pi restituiscono ma- 
noseritti. 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E, e dal librajo A. France» 
sconi in Piazza Garibaldi, 


Bella questa di farsi appoggiar dagli av- 
versa"j! Il sig. Volpe, colle sne parole, 
intese certamente di alludere a tutti î 
buoni elementi, dei quali sa di poter far 
conto: gli altri noo hanno ancora mo= 
strato nessuna bona, neanche la più ele- 
mentare. 

L’anonimo corrispondente ne sbarca poi 
un’altra, dello stesso calibro per l’ingus= 
sistenza, ma molto più grossa per la 
petulanza, un vero tiro da matricolato 
chauvin. 

Dopo aver tessuto le più poetiche lodi allo 
ex-vicepresidente,egli asserisce che il suo lo- 
dato non meritava che alcuni mascalzoni dietro 
la siepe gli dessero il calcio dell'asino. Non si 
sa veramente ache cosa alluda: se alla ca- 
dota nelie elezicni oppur ad altro che si 
riferisca alla parte presa dal signor Bar- 
dusco nel Congresso operaio, La chiarezza 
non è certo fra i pregi del nostro caro 
corrispondente; ma in ogoi modo, di che ’ 
siepi, di che calci e di che asini parla? 

Il molto proverbiale — calcio dell'asino — 
viene da una favoletta di Esopo nella 
quale si racconta come il leone essendo - 
venuto a morte, tutte le bestie vollero 
vendicarsi dell’oppressione in coi le aveva 
tenute e, approfittando della di lui agonia, 
lo morsero e lo calpestarono. Ultimo ca- 
pitò il somaro e gli diede un calcio an- 
che loi. 

Che ha da fare tutto questo col signor 
Bardusco ? è stato forse un leone e ne ha 
fatto !e parti? Ma, concesso che sia stato 
un leone, si trovava ridotto dunque al- 
l’agonia per ricevere il ca'cio dell’asino; 

| aveva ricevuto dunque prima le offese, le 
vendette degli. altri animali più nobili, 
più arditi, e, come il leone della favola, 
se le aveva meritate. 

Ecco le stramberie alle quali mette foco 
lo spirito falso di quel povero e anonimo 
corrispondente Nell’ ipotesi del leone, 
chi ridusse all’agonia il signor Bardusco? 
Nessuno gli ha fatto niente: sarebbero 
state le troppe carezze, la troppe lodif 
Mori di luttme come il giovinetto del 
Giost ? Veniamo ora ai mascalzoni, Nella 
prosa del Tagliamento, questi mascalzoni 





sono precisamente coloro che diedero il. 


calcio. Ma, stando alla favola il corrispon- 
dente verrebbe a dire soltanto che il sig. 
Bardusco non trovò dalla sua neanche î 
mascalzoni. Come ia Esopo l’asino vien 
dopo gli altri animali, così nel Taglia- 
mento, se si nominano i mascalzoni, è da 
intendersi che sono nominati gli ultimi 
venuti; dunque ilsig. Bardusco ebbe tutti 
contro mascalzoni e non mascalzoni ! Robe 
da Tagliamento, ma da quello che corre? . 

AI caro corrispondente però non basta 
concedere le attenuanti della sciocchezza : 
egli intese di insultare, col nomignolo ma- 
scalzonî, colore che non elessero ilsuo Bar= 
dusco leone; perchè avevano maggior fede 
in aitri. Ma non è ancor chiaro abbastanza, 
perchè egli parla di siepì e non ci seno 
state siepi di nessuna maniera; anche un 
po’ di anodîmo, neanche un po’ di garbu- 
glio, almeno da parte dei mascalzeni; da 
parta degli altri risponda il caro corrise 
pondente. 

Dunque, spiegate le parole del nostro 
on. Presidente, tolta la leonina criniera 
al sig. Bardusco, tolte le orecchie asinine 
ai mascalzoni e rimosse le siepì a chi di 
ragioue ; rilevate insomma tutte le scioc- 
chezze di quel vero lapsus linguas che è 
l’articoletto del corrispondente anonimo; 
accetteremo, respingeremo anche le sue 
gratuite insolenze ? Mainò! Gli abitanti di 
Scio lordarono una volta glì scanni del 
tribunale di Sparta, e gl: Spartani sì ac- 
contentarono di ponirlì facendo bandire: 
A quelli di Scio si permette di essere senza 
creanza, Noi bandiremo alla nestra volta : 
Ai cari ed amati corrispondenti anonimi, 
quando abbiano data prova di sufficiente 
stolidità, è permesso di dire îutte e ingiu- 
rie che vogliono e delle quali sono capàci. 

Noi rispondiamo coì fatti. I nostri soci 
si aumentano, la nostra Rappresentanza 
ha già attuato provvedimenti che vengono, 
in fatto, a sollievo dei membri più disa- 
giati : il solo mascalzone del Sodalizio u= 
dineso è quel corrispondente, dato che il 
suo nome sia inscritto nei ruoli sociali. 

Molti Soci, 

“(Le firme speciali apparirapno tosto che 
ne sia duopo: noi, la dio ercà, pos 
siamo firmare). ? 

Abbiamo dato Îuogo a questa risposta 
{e non era la sola) all’articolo del Taglia- 
mento, nella speranza, che non continuino 
queste polemiche; persuasi come siamo, 
che la Associazione di mutuo soccorso e 
d'istruzione quanto più sì tiene lontana 

















dhe dalle lotte personali, tanta 
Theglio sérva al suo scopo, cha è quello 
unire la forzo di tutti per il comune 
lovamento, . 

IA Redaz. 


H'ersonale militare, Il Bollettino 
militare, annubeia che Da Pozzo Luigi, 
apitotenénta Gomabile al Distretto di Tre- 
Viso, fa trasferito al Distretto di Udine. 
Personnic del Genio Civile, 
Fra. to (variazioni avvenote nel personale 
del r..Qorpo del Genio Civile 6 riportate 
dal''Giornale dii lavori pubblici noriamo le 
‘duo seguenti; - 
Picci “Luigi; ingegnere-di seconda classe, 
rastocato;.da ‘Catanzaro ad Udmne, 
 Laxzatini Becedetto, ingegnere di terza 
lasso, id. da “Udine a Porugia, 



















































ozzi neri e le seole. Non 
0 luoghi 6 cose che possano stare in- 
me e: infatti si trovano separati da per 
toy: merio.-în, qualche città dell’Afgani- 
tav, del 'Bélucistan, dell’Abissinia ed in 
Udicey: metropoli del Friuli, Chi avesse 
tto, questo per un equinozio di geografia, 
a tanto gentile di aggirarsi per i dia- 
oruì. .dell’Istitato tecnico 6 seotirà tali 
rofaimi  da‘torgli ogni voglia di entrare in 
Uell’olezzante sacrario della scienza, dove 
ni giorno -una serqua di poveri inse- 
nti je un centinaio dì poveri insegnati 
Ìl programma scolastico, irispirati 
laca che raomenta ai loro nasi, 
a :Scipione, © il nulla delle 





Istituto tecnico entrano 





6-saldo le spalle! 
‘La ‘cani l' fetore sono i cessi, mal 
iti; 6 puzzano sempre, malgrado 
ti: colla maggior polizia. 
mbiarli di luogo; ma se 
il‘pensiero a quel quando 
s'intende di completare 
colastico ,  rovesciando la 
«tettoia di mezzo. 

so poveri noi! It palazzo 
l mostro piccolo duomo di 
‘Saota ‘Giustina: haono 
pléto anche gli ingegneri 
la triabgolazione della 

















‘a S. Spirito, Con 
uto erigere un 
ud con mezzi. muni- 


È messo perlanto în questione tutto, 















intare. una fetteia e 
Ci terremo l’Esposi- 
I Giurì di accor- 
di legno, 


merilan cdi passare alla 
‘besseri di. Coseano del 


6 @ 67), Ecco: 
eil, contegno loro 
a-:d’allro. genere, A 
‘massima di 















;0Î, son: ci par 
fiensalo a so» 


‘Cosa: sta in:-questo, 
+pretendonio, . s0- 
eattorno, “ora «che. s'av= 
’elezion’“ genérale, :ch’eglino (pove- 
“ferfovia -come gli ‘altri, 
1.volevano; ma vi» 
olevano ,. come 
‘con la, stazione 
+ bensi. la vote- 
que’ che la vole» 
9 16.900; perchè 
è begie, una. maggior distanza 
mezzo,chilometro avrebbe 
Uto ; i) vantaggio 
a. è: questa (sarebbe 
questi . volevano 6 
pur vedere cosa von 
ro: per. o}ténerla; :la 
silogiodizio por- 
: pubblica sia, in- 





































) Jaùgente 












arebbe dovuto a- 






















‘’non la’ si: voleva; 



















tela; credi 
a 4 











do! iperchid, 






lea ragionevolmente 









Mata la stazione fotura, Intanto tiriamo 
inoanzì (seduta del 17 febbraio). 

Parla @ riparla, pensa e ripensa... l’ab- 
biam trovata! Diamo, diamo î quattrini 3 
non siamo gretti, noi: ma poniamo per 
condizione che Ia stazione si trascini a 
mm, È00: — dalla porta della città (seduta del 
27_ febbraio). 

Fia quà ci furon degl ingenui, fra’ quali 
noi, che non pensavan proprio che, ta 
ferrovia, non ta volessero, e s' uniron con 
esso loro per l’avvcinamento della sta- 
zione, Ma riflettendo che vane riusciron 
la nostre raccomandazioni private a pa- 
recchi consiglieri, prima della seduta prima, 
perchè non si ponesser ostacoli al progetto 
e nella mattina della seduta terza (dopo 
Misurato personalmente, con na impiegato 
municipale, sotto i lavacri di Giove pluvio, 
che la stazione, am. 500: — dalla porta, 
cadeva in luogo impossibile) perchè si to- 
gliesse o almen si mitigasse ta cendi 
zion divisata; riflettendo che, in quella 
stessa seduta terza, presentò il cons. Loi 
la risoluzion di rigetto puro e semplice 
della proposta provinciale, implicante, natu- 
ralmente, diniego anche delle L. 2000 : — già 
concedute ; comnciammo a persuaderci che 
la ferroviafsi volesse... proprio perohè non 
la st voleva. 

Il seguito della questione fu iale da 
ribadir la persuasione nostra, che poi di- 
ventò persuasione universale, 

Difatti, ecco nel di 9 marzo la mag- 
gioranza della giunta, per fissare il giorno 
della nuova sedura del consiglio, desiderosa 
com'era che la ferrovia si facesse e, ben 
inteso, per non metter bastoni nelle ruote, 
di punto in bianco rivunziar |’ ufticio, e 
il giorno di seduta restare per quel dì... 
sotto il tavolo del segretario. 

Ecco, nella seduta consigliare del 17, 
il cons. Luzzati por fine al dir proprio 
sclamiando, a proposito della contribuzione 


«da votarsi: « Pensiamo a' nostri figli e 


votiamo! » — naturalmente per... darla 
la contribuzione. 

Ecco, nella stessa seduta, il cons. Ca- 
valieri, alla dichiarazione del presidente, 
doversi votare se la condizion de'm, 500: — 
fosse da togliere o no, voler messa in 
partito puramente e semplicemente la pro- 
posta della depotazione provinciale e ri- 
arche 
la contribuzione condizivnatamente con- 
cessa nella seduta precedeate — beninteso 
per... tutto accettare. 5 

Ecco, sempre nella stessa seduta, di- 
chiarare il presidente, riguardo alla mo- 
zione Antonelli: « Se la si respinge, si 
respinge la fetrovia od almeno si va nel- 
l'ignoto » e tutti gli uodici, che volevan 
la ferrovia... rinchiudersi in assoluto silenzio. 

‘Ecco, ecco, ecco tanv’altre cose, che, al 
lume delta nostra lucerna, vediam scor- 
rete ‘alla punta della penna. Sempre alieni 
però da quanto possa irritare, le facciam 
cadere, intingendo quella, nell’ inchiostro 
del calamajo. — E che vi stien pur lì, 


| fed la gruma, e dorman sonni tranquilli. 


«Ma codesti, per Lutti gli Lei, maggiori 


' @ minori !, son"fatti. Ammettiamo anché noi 


che Tizio, Cajo, Sempronio, questo 0 quel 
consigliere, ‘s1 trovasse in buona fede, vala 


‘a idite non'avesse tl secondo fine dal com- 
+ plesso di codesti fatti risultaate; 


sé Ma pare 
Jando di parte di corpo deliberante si dee 


»'stare a quanto fa posto in essere, a’ voti 
«suoi e alle proposte, alle dichiarazioni, ecc., 
“di coloro, che- se ne fecero interpreti, 
cprescindendo d’ogni e qualunque subbjet- 


tività, e nel:caso nostro, dal complesso degli 


“uni e‘dell’altre, per l’appuoto, risulta che 





la' ferrovia si volesse..: precisamente perchè 





: ;Noo' iogiusto, ‘pertanto, nè igiquo il 


giudizio portato dalla pubblica opinione 


sugli undici, ‘=’ Locchè - non vuol mica 
‘dire’ che sian stale giuste l’escandescenze 


‘ popolari contro di loro scoppiate. Quest’ol- 
‘time furono eccesso di manifesiazione del 


igiudizio pubblico, pregiudizievole, non 
utile, all'autorità del giudizio stesso. 

. !L’opinion: pubblica possiede motu mezzi 
onesti «e ‘pacifici di. manifestarsi + nel caso 


« nostro fa stampa e la scheda elettorale. 


A Palmanova, dopo d’essersi serviti, come 
tsi- stservè ‘ancora, della prima, verrà presto 
volta. di servirsi della seconda, e noi 

‘dubitiamo’ punto che il buon senso 
quegli elettori non renda giustizia a 


“chi ‘veramente la meriti, 


Quanta: noi, che contiamo fra gli stessi 





; «undici, qualche amico personale, se questa 


circostabza non ‘può Vietarci franca opi- 
“nione sulla loro condotta consiliare, ne ‘tu- 
amo, abbastanza d’ogni sospetto, 
menti. en retti, libero ad o- 
“gonno di contraddire. ) 

‘Ripeliamòlo: questioni personali, noi non 
‘ne’ facciamo, nè: vogliamo farne : io questo 
‘caso; gli‘undici ‘s600 È consiglieri, noo le 
ipérsone::private, Che restan sempre permnoi 
quali‘ eran ‘prima ‘del volò: famoso, tanto 











: in'fepe quanto în male, 


€; prile, 1882," 
4 n. :.DI Pietro. Lorenzetti. 


:M'nestro corrispondente di 
«Palmanova: (IL.) ci comunica, in- 











3 ‘alla risposta necessaria del sig. Pietro ‘ 
itti umero di jeri, 


PE 
i 


che mi congratolo cov lui pe” scrittarelli 
e son dispiacente ch'é'non gli abbia farti 
limare un po' più, e i proto vi lasciasse 


scivolare (per dirla «n lu, Filipputti) 
<« anche fin » un errore nella seconda firma, 


cangiando ìl Filippute in Frluppurti. — 
Scusabito però l'error del proto, perchè : 
Filipputti, facilmente cngiabile. 

Avvertiamo che nel’ edizion seconda 
l'errore venne correita,. 






Ls Commissione 
per le Corse ha pubblidto l'avviso rela- 
tivo alle Corse Cavalli de arranno luogo 
in Udine in occasion della Fiera di 
San Lorenzo nei giorni 13, 15, 17 e 20 
agosto ventoro. La prita sarà la Corsa 
dei sedioli, con premii d lire 1000, 600 
e 400, la seconda quelli dei biroccini con 
premii «i lire 400, 300 e 200, la terza 
un'altra corsa di biroceni (d’ incoraggia. 
mento) con premii di {re 600, 400 e 
200 {in questa corsa saranno ammessi 
soltanto cavalli nati ed dlevati nella Re- 
gione Veneta ed Hl:rca e che non ab- 
biano raggiunto il 7° ammo di et) e da 
Quarla la corsa dei fantini, con premii di 
lire 1000, 600 e 400. 


Teatro Niinersa. Uo pubblico 
abbastanza numeroso asgsteva ieri sera al- 
l'ultima rappresentazione del'a Traviata, 

In questo spartito, neda parte d'Alfredo, 
si preseniò il tenore s gior Eduardo cav. 
Scovello, il quale, benctè proprio proprio 
neo abbia un timbro esessissimo di voce, 
pure, mercè i buoni stufi musicali di coi 
è fornito, canta & fraseglia bene. 

Il pubblico, apprezzando questi meriti, 
gli fece lieta accoglienza e to applaudì aei 
pezzi di a solo, nei duelti in unione alla 
sigaorina Giorgio e nelly scene dell’ultimo 
atto. 

Come di solito, per barte degli altri 
artisti, l'esecuzione fu efcellente. 

Dowabi a sera avrego |’ oltima della 
Favorita, 

Vi esordirà, quale Leonora, la signorina 
Maria Oddi ed il basso, fostro concittadino, 
signor Ginseppe Riva, della parte di Bal. 
dassare. 

Sinceri auguri ai muoti artisti. 


Programma dei pezzi musicali che 
Ja Bsuda ctiadina eseguirà domani 4 mag- 
gio sotto la Loggia mubicipale alle ore 
61,2 pom. 


1. Marcia N. N. 
2. Sinfon'a nell’op. « Cavalleria 
leggiera » Sonpè 


3. Valzer dall’ap. « Boccaccio » Arthold 
4, Scena e Cavatina nell’ op. 

« Aroldo » Verdi 
5. Centone nell’op. « Tratiata » Arnbold 
6. Polka « Starnuto » Galvani 


Scabbia. A Tramoni di Sotto si 
trovano. solo sequestro due cavalli per 
scabbia, 


_———— 
NOTABENE 


Aunaliamento di dellbera- 
zioni consigliarti, Per costante giu- 
rispradenza ammessa dal Ministero del- 
Pioterno, e fondata su pareri del Consi- 
glio di Stato, venne fatto formale obbl-go 
ai Prefetti del Regno di denunziare al 
Governo del Re per l’ annullamento d’ uf- 
ficio quelle deliberaziom consigl'ari, colle 
quali siano state anoullate le elezioni co- 
munali in seguito a ricorso notificato 
giudiziariamente, 


L'elettorato amministrativo. 
Confortato da conformi sentenze pronon- 
ziate da varie Corti d° Appeilo, il Mini- 
stero ifeli’ Interno ha fissata la massima 
che per ottenere }iscrizione sulle liste 
elettorali amministrative in base al censo 
nov basta che sì paghi la tassa nella 
misura prescritta dalla legge, ma si deve 
dimostrare altresì l' esistenza del reddito 
al quale è proporzionata la tassa, 


Il Dimagrimento el’ Aa 
nemizs Nei nostro secolo si ha una 
illimitata fiducia ai preparati ferruginosi, 
e si credono che sieno l’unico mezzo per 
corroborarsi e' per ingrassare. Ma il per- 
chè .non raggivaga il. più delle volte que- 
scopo, per molti è una incognita, 

L’ anemia, ossia impoverimento di sao- 
gue, come il d:magrimento, sono dipen - 
dent da una invasione umorala acre, che 
va a distruggere i gioboli rossi del san- 
gue {parte essenziale alla buona costitu- 
zione di questo fluido fondamentale del 
nostro èrganismo): tantochè è inutile il 
mangiare molta* carne, 6 qualsiasi altro 
corroborante, nutriente: giacchè questi al 








paro dei detti preparati ferruginosi, non | 


producono che maggiori irritazioni allo 
stomaco e perciò catarro e scoucerti peg- 
giori della stessa anemia, o smagrimento. 
Perchè dunque tali mezzi danno un’ azione 
inversa a quella che s+ crede di ragg un= 
gere:-col. loro uso? Perchè i preparati 
i, ed. ì nutrienti non hanno la 
parzialità 'idi’ eliminare la causa, che sono 
gli ‘umori, nostri nemici “distruttivi. 











Irrefragili prove attestano che la sola 
Pariglina del Mazzoliai di Roma, avente 
la proprietà potentissima di depurare il 
sangue, ed i nostri visceri da ogni umore 
scee, e da qualsiasi invasione di parassiti, 
ridona la vigoria della vitalità, ed in breve 
tempo gli esseri i prù debulitati e consunti, 
si vedono quasi per incauto ritornati ad 
una vita di vigoria e di forza. 

Si vende in Roma presso |’ inventore e 
fabbricatore nel proprio Stabilimento chi- 
mico farmaceutico via delle Quattro Fon- 
tane, n. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d’ Halia, al prezzo di L.9 
la bottiglia è L. 5 la mezza. 

Deposito in Venezia Farmacia Bofner 
alla Croce di Malta; Umco deposito ia 
Udine alla farmacia di G, Comessatti, 





no 


ULTIMO CORRIERE 


Roma. 2. Questo consiglio Comunale 
approvò cen voti 31 contro 6 un ordine 
del giorno d’umaggo alla Giunta e di 
biasimo al sindaco Piapciani. Pranciani disse 
aliora che capiva ciò che gli restava da 
fare, a infatti stamane presentò le sue di- 
missioni, che |’ opinione pubiica approva, 
specialmente perchè disgnstata delle dimo - 
sirazioni 6 delle pressioni della piazza. 

O.gi il ministro Depretis è leggermente 
indisposto e sarà costretto a starsi  rilirato 
iD casa per cioque o sei giorni. 

La d:scossione della Camera sul trattato 
di commercio colta Francia finirà molto 
probabilmente domenica. 

Parigi, 2. AI tribunale correzionale di 
Alais si processarono quattordici francesi 
che provocarono e ferirono degli operai 
italian lavoranti alla nuova ferrovia. 

Il pubblico ministero li sugmatiz zò io 
nome della libertà del lavoro, della fratel. 
lanza fra i popoli e delia protezione che 
la Francia accorda volonterosa agli stra- 
Dier). 

Cinque di essi furono condannati a ire 
mesi di carcere, quattro a due mesi, due 
a quindici giorni, nuo ad una settimana. 

Riga, 2. Presso Hasenpoth (Carlandia) 
fu commesso il 28 aprile un d-ltto agra- 
rio : da un cespuglie fo sparato contro il 
barone Nolken va colpo di facile a pallini. 
Nolkea perdette un occhio e fu ferito al 
braccio e alla spalla. Il colpevole fuggi. 
Nella possessione di Nolken sr scopersero 
materie incendiarie. 

Londra, 2. Camera dei Comuni. Dilke 
risponde a Worms che nulla si sa di passi 
che gli Stati Uaiti avrebbero fatto a Pie- 
burgo a favore degli ebrei. ll governo 
ibglese ritiene che rimostranze officiali 
avrebbero un risultato più sfavorevole 
che vantaggioso. 





TELECRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Berlino, l. L’ Imperatore, ritor- 
nato siamane in buona salute, ha ricevuto 
dopo mezzogiorno Orioff, 

Vienna, l. La Camera discutendo 
gli articoli della tariffa doganale, approvò 
I diritti sul caccao, sul caffè e sul thè. 
— Secondo le proposte del governo, venne 
approvata la tariffa per appello nominale 
con voti 165 contro 138. 

Londra,?2.(Comupi) Dilke rispon- 
dendo a Dective dice che il governo con- 
tinva a negoziare con la Francia per i 
reclami degli Inglesi danneggiati a Sfax. 

Bukarest,2. Dicesi che in se- 
guito ali’ attitudine del Senato sulla que- 
stione dei contratti agricoli, Bratiano sia 
dimissionario. 

Cairo, 2. Malet protestò contro la 
condotta della Commissione d’ inchiesta 
sull’ amministrazione delle dogane. 

Berlino, 2. (Camera dei signori) 
fn risposta alla mozione di Besseler di 
mettere : Università di Stavo invece di Uni 
versità tedesca, il ministro dei culu di- 
chiarò che il governo riconosce soltaoto 
le Università esistenti nell’ impero tedesco, 

Parigi, 2. Da aotizie della reggenza 
di Tripoli risulta che 1° effettivo delle truppe 
turche è dimiauito, una parle ess-ndosi 
imbarcata, Le tribù del sud della Tunisia 
continuano a sottomettersi. 

Berlino, 2. Le sottoscrizioni del 
presttto italiano avranno luogo pressa le 
case Mendelshon e comp. e E. F. War- 
schauver di Amsterdam e presso la casa 
Hope, 

Roma, 2, Farini è partito per Fi- 
renze in causa delìa malattia di sua madre. 

Honglkong, 2. I francesi 3° im- 
padronirono di Hamoi dopo un bombar- 
damento di due ore Credesi che le per- 
dite degli Annamiti non siano conside- 
revoli. 

Costantinopoli, 2. Abdalra- 
henan . fo nom nare primo ministro. io 
luogo di Said. Non si. attribuisce a questo 
cambiamento - alcun - s:gnificato politico. 


Rabal (Marocco.) 30, La: missione 




















italiana è qui giunta il 28 è oggi ripartirà 
pel Marocco, Tutti in ottima satute. 

TLondra,2. La sottoscric-soe pei 
prestito aprirassi mercordi è chiuderassi. 
giovedì alle ore quattro p. El prezzo di 
emissione è di 88 sterline per 100 sterline, 
I! capitale è pagabile con sterline 5 ‘alla sot- 
toscrizione, 5 ai riparto, 20 al 3 luglio, 
20 all’ Il agosto, 20 al 15 settembree 
19 al 15 novembre, 

Parigi, 2, Le elezioni dei sindaci 
dei capo'uoghi, dipartimenti e caotoni finora 
nominati dai governo si sono effettuate 
domen:ca, Credevasi che i republicani per- 
derebbero 300 masres, ma ne perderono 
meno. Alla Camera furono presentati vari 
pragetti, fra i quali quello per ia repressione 
della pubblicazioni oscene. 

Cairo, 2. Ii Kedive ricusa di confer- 
mare la senieaza della Corte marziale a. 
vanti di avere la comunicazione del processo 
verbale. E min:sti riuniroasi al palazzo 
Abdin a questo scopo. La conferma de! 
Kedive è dubbra. 

Londra, 2. Il Consiglio dei mi- 
nistri oggi trattò Ja questione irlandese. 
Ignoransi finora le dec: sioni, ma pon cre- 
desi alla voce delle dimissioni del lord 
Canc=Iliere e ministro delle colonie. 

Londra, 2. Camera dei Comuni: 
Gladstooe dichiara che ordiné la libera- 
zione di Parnell, Dalton, ed Okely; la 
situazione degli altri sospetti, voo accu- 
sati di crim Di di diritto comune, sì esa- 
minerà. 

Forsier presentò le sue dimissioni de- 
clinando di dividere la responsabilità dei 
colleghi. Spiegherà giovedì i mouvi della 
sua dimissione. Îl governo non proporrà 
la rinnovazione della legge di coercizione : 
chi-derà delle misure per proteggere la 
vita 6 le proprietà in Irlanda. 


DISPACCI DELLA SERA 


Cairo, 2. Assicurasi che il Kedive 
sanzionerà il giudizio di ieri, meno il pa- 
ragrafo concernente Ismail, 

Friburgo, 3. Il capitolo ha eletto 
unanimemente a decano dell'ordine l’arci 
vescovo che accettò. 

Cairo, 3. Dicesi che se la Corte 
mabtiene la sentenza, il Kedivè grazierà 
tutti. 

Dublino, 3. Nove sospatti furono 
carcerau: Parnell, Dillon e 0'Kelly pure. 

Londra, 3. L'opinione è com- 
mossa, L'impressione geo rale è che la 
solidi del Ministero è compromessa se 
non si ottiene la pacificazione dell'I-landa. 
Tutti 1 gioroali, eccettuato il Daily Nrmos, 
biasimano la politica irlandese del gabi- 
netto. Dicesi che Chamberlaio surrogherà 
Forster. Dilke diverebbe miaistro del 
commercio. 


-—_— —— ————————1ns 


MUNICIPIO DI UDINE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 2 maggio 1882 
(tistino ufficiale) 


Al quinta 

'All'ettolit.Igiua. ragg. 
Ufficiale e 
da L. a Lida La LL 


Frumento 


Granoturco 

Segala 

Sorgorosso 

Lupini 

Avena 

Castagne 

Fagiuoli di pianura 
«  alpigiani 

Orzo brillato 





» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 
AI quintale 

FORAGGI ‘fuori dazio} con dazio 
Fieno: n da L. a LidaL'aL. 
dell'alta (gi TMalità | 4-| 450) 4101 520 


della basna( sa 5 
Paglia da foraggio 
* da lettiera 














COMBUSTIBILI 
Legna daardere, forti | 1.84 2.09 2.10! 2.35 

i dolci foi 
Carbone di legna 5.60) &.23| 6.201 6185 


Grani, Mercato mediocremente co- 
perto di generi, I venditori lo disertano 
perchè occupati nelle svariate cose della 
campagna © oell’atlevamento dei filugelli, 
quindi come corallario il rialzo del gra- 
noturco, avendo raggiunto il bianco no- 
strano fino |. 16. 

Foraggi e Combustibili. 
Poca roba. li fieno in mbasso, causato 
dalla previdenza di ua buon prodotto del 
nuovo foraggio, Legna in aumeato, perchè 
poche e ricercate, 

Foglia di gelso da | 16 a 
25 al quatale. Molti compratori. 








DISPAUCI DI BORSA 


Berlino, 3 maggio. 
54850 | Lombarde 2ANLO 
560— fataliano 99.75 


Mobiliare 
Austriache 











Triesto, 25 
vanol, O.fd:pe= 00.52, 112) Ban. gar, BRTO a 58.68 
Fetchiai GO RUI Ren, au. 70.00» 70.70 
Londia KRORS e 119,8à Rund po, 89.18 w 80,25 
Francia 4770» «7R0/Cradito 39213] 
Italia 40360 d050/Llaoyd @04—» 
Ben, ital. 40,50 v 40.4ffiton, ito 98.12 88.518 
rca pe ra 


Venezia, 2 maggio. 
Rendita pronta 9079 per fine corr. B8.: 3 
Londva 3 masi 2.03 — Francese a vista 102.35 


'alute 
è da 20 franchi da 2055 a 2067 
Peio, avatriache * 21550 » 26 
Fior, aste, d'arg. e pei e) due 
Dispacoì particolari 
di Borsa. 


Firenze, 3 maggio 


Nap, d'oro 20.53 | Far. M. foon) ——.— 
Londra 25.67 | Banca To, {9 poni 
Francesa 102,95 | Cred, it.Moh 851.— 
As, Tab, —.|Rend, italiana 93.17 
Banca Naz e 

Vienna, 3 maggio. 

ili 34475 | Nepol, d'oro 4,534= 
rode 131.25 | CambioParigi — 4770 
Ferr, Stato 35876) id. Londra 120. - 
Banoa nazionale 825 «| Austraca 77.66 

Parigi, 3 maggio. (Apertura). 
30; 8445 | Obbligazioni —310— 
Rendita 5 d0 117 47 | Londra Fl 
Rend, ital, 90.45 Matia È o 

, Lomb. m— | inglese 1 

Fer dom —=[Kendita Turoa — 1335 
» Romane —_ 
Londra, 3 maggio 
Tngleno 101 87] Spagnuolo 28 538 
Italiano 89.[=1 Turco 131° 





SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


fSenato del Regno. 
Seduta del 3. 


Riprendesi lo scrutinio di lista. 

Lampartico protestasi grato della mo- 
derazione dei contradditori. Rammenta 
che Balbo reputò insolubile la questione 
dello scrutinio di lista. Ammette la forma 
della votazione avere effetti suoi propri 
specifici. Consiata che circa il principio 
dello serutinio di lista ufficio ceotrale è 
quasi unanime, Esporrà le ragioni che lo 
inducono a credere che il progetto debba 
accogliersi anche malgrado vi sia iptro- 
dotta la rappresentanza delle minoranza. 
Rammenta che quando s'è approvata la legge 
per l'estensione del voto, riservossi Ja que- 
stione della composizione del collegio. 
Conviene che fra le due questioni non 
esista un nesso assoluto, Circa lo scrutinio 
di lista tutto fu detto, Cita le opinioni di 
autori favorevoli al collegio plurinominate. 
Riconosce che neanche con lo serutivio di 
lista rimediasi a. tutto, Sostiene che lo 
scrutinio di lista rafforza il carattere po- 
litico delle elezioni, allontana i candidati 
ignoti, eleva il sentimento dell’interesse 
generale. Non chiede quale effetto abbia 
prodotto il collegio individuale col suffragio 
ristretto, Crede von potersi negare ch°ess0 
riveli anche dei difetti. 

Giudica iapossitile 11 riscontro dello 
sorutinio di lista io Francia e in Italia. 
La rijezione ultima dello scrutinio di Vista 
io Francia non derivò principalmente da 
ragioni intrinseche, ma perchè la questione 
dello scrutinio allacciavasi alla revisione 
della costituzione. La stessa configurazione 
geografica dell’ Italia, la stessa sua circo 
Scrizione amministrativa escludono che lo 
scratinio di lista possa presso di noi avere 
un carattere plebisciiario. 

Contesta che lo scrutinio di lista debba 
vantaggiare i partiti estremi. Dice i daoni 
dell’ astensione essere inerebii allo stato 
moderno democratico. Confuta gli argo- 
menti della mancanza di conoscenza fra 
eletto ed elettori. Non è vero che lo sern- 
tinio di lista limiti la libertà dell’ elet- 
tore, Nemmeno crede che lo scrutinio di 
lista debba stabilire un antagonismo fra 
le popolazioni dì città e di campagna € 
una predominanza di quelle sopra queste. 

Osserva che i comitati elettorali esistono 
tanto per Je elezioni col collegio indivi. 
duale quanto per le elezioni a scrutinio 
di lista. Le Associazioni elettorali formano 
parte integrante dell'esercizio della libertà. 
Daltronde questo argomento è estraneo 
alla materia elettorale. La lotta è condi» 
zime necessaria alla vita politica. Non dà 
eccessiva importanza alla questione delle 
© noranze, Riconosce |’ alto merito degli 
studi circa la rappresentanza proporzionale. 
Dubita però che questo principio sia ma- 
toro per introdursi oggi. 

Giad:ca il principio non ancora chiaro, 
Uomini valentissimi non ne hanno una 
nozione precisa. Le condizioni per l’ap- 
Plicazione del principio ‘della rappresen- 
tanza delle minoranze devono essere che 
non ne venga scemata |’ efticacia allo de- 
liberazioni delle assemble @ che non ne 

Hop compromessa 1 unità dell’ assem= 
0a, 

. Dubita sieusi ancora trovati questi due 
limiti teorici, Devesi fare ssirazione dagli 
Uomini che'seggono attualmente al governo. 





















Unico criterio devo essere il bene della 
nazione a della istituzioni. Consìdera l' at 
tuala confusione dei partiti, Teme, appli- 
cando la rappresentanza dello mnoranze, 
di peggiorare la presente situazione. La 
rappresentanza proporzionale applicata in 
moro assoluto è impossib le e lo dimostra. 
Dave tentossene | esperienza dovettesi 
abbandonarla, 

HI voto limitato non accontenta i fau- 
tori della rappresentanza delle minoranze. 
Opina che il voto limitato non darà ef- 
felto. Esso poi allontana, non avvicina la 
rappresentanza proporzionale, Crede non 
potersi avere finochè la maggioranza di- 
venti tirapica, Giudica sufficienti le limi- 
tazioni che il progetto pone si poteri della 
commissione che rivedrà e modificherà la 
tabella delle circoscrizioni elettorali po» 
Inicho, 

Sembragli sarebbe p'ù pericolosa e cree- 
rebbe maggiori inconvenienti la delbera- 
zione di aumentare i collegi a 5 deputati 
a be, 

Crede che tale proposta non verrà in 
discussione. Parla dell'altra proposta di 
estendere il voto limitato ai collegi a 4. 
Considera gli scarsi esempi pratici della 
applicazione del voto imitato. Fa osservare 
il pericolo che per correggare taluni in- 
convenienti se ne creioo di maggiori. 

Insiste nella necessità «i avere una 
rappresentanza nazionale che abbia unità, 
efficacia. Accenna alle compensazioni na- 
turali che produranno effetti di più ampia 
applicazione del voto limitato. 

Osserva ignorarsi come i partiti si ri- 
comporranno, Doversi usare suprema pru- 
denza onde non incagliare le funzioni del 
governo e del parlamento. Non teme i 
partiti estremi. Adempiamo il nostro do- 
vera. Badiamo a non aprire la via ai par- 
titi extra-parlamentari. Quando iì governo 
possiede forza e autorità non può esservi 
parte che faccia paura. 

Il Presidente comonica l'ordine del 
giorno annunziato da Musolino nella con- 
chiusione del suo discorso. 

È respinto, Procedesi alla discussione 
degli articoli de! progetto. È 

Brioschi parla sull'articolo primo, Crede 
che la legge correrebbe nessu® pericolo an- 
che se il Senato Ja modificasse, Nan teme 
couflitti. Rammesta che ta Camera accattà 
le modificazioni introdotte dal Senato alla 
legge «lettorale. Dichiara impossibile sup- 
porre che la graode maggioranza dei de- 
putati che votarono il principio della rap- 
preseotanza delle minoranze non cono- 
scesse che tale priocipio non è applicabile 
che col colegio plurinominale. Non può 
spiegarsi come il ministero abba preferito 
di mettersi coi 140 deputati che votarono 
contro il medesimo anzichè coi 216 che 
lo ammisero, 

Zanardelli ; Perchè questi avrebbero vo- 
tato lo scrutinio di lista. 

Brioschi : C è pon consta. 

Zanardelli: Emerge dai loro discorsi. 

Brioschi nega, Insiste sovra gli ecces- 
sivi poteri della commissione per la mo- 
dificazione delle circoscrizioni. Il mibistro 
ieri disse che in questi ultimi tempi lo 
scratinio di lista fece grandi progressi. 
Questa è un’altra ragione per credere che 
il progetto non correrebbe nessun pericolo 
alla Camera, anche se modificato. 

Propone di ripristinare l’antico pro- 
getto ministeriale applicate il voto li- 
mitato anche ai collegi a 4 deputati. Di- 
mostra le difficolà derivanti dal ballot- 
taggio, ta grande agitazione elettorale che 
esso produce. Dei paesi esteri aventi lo 
scrutinio di lista quasi nessuno ammelle 
il ballottaggio. Non bisogna rendere troppo 
frequente l’agitazione elettorale special. 
meéote quando trattisi di grandi collegi. 

Riservasi di proporre che si sopprima 
il batlottaggio, 

Lawpertico osserva che l'Ufficio cef- 
trale noo avendo potuto intendersi circa 
l'articolo relativo allo scrutinio di lista 
non ebbe ad occuparsi del ballottaggio. 
L'Ufficio riservasi di riferire sopra il bal- 
lotiaggio se ed in quanto il Senato am- 
metta lo scrutinio di lista. 

Zanardelli riservasi di parlare sopra 
l'emendamento annunziato da Brioschi 
quando discuteraosi le disposizioni del 
progetto alle quali esso si riferisce. 

Brioschi osserva che art. primo mo 
difica otto articoli di una legge prece- 
dente. Crederebbe opportuno che si de- 
termini l'ordine della discussione, 

Parlano intorno all'ordine della discus. 
sione Mamiani, Canmzzaro e Zanardelli. 
Appravansi l’.art. 44 e i tre primi comma 
del 45. Discutesi l'art, 65, sul quale par- 

lano Mamiani, Zanardelli, Boccardo. 

1l Senato respinge l'emendamento Brio- 
schi per estendere il voto limitato ai col- 
leg: a 4 deputati e l’art, 65 è approvato. 

Levasi ia seduta alle ore 7. 





Camera del deputati 
Seduta del 3. 
Presidenza Varò. 
Apresi la seduta alle ore 2.15. 
Son presentate le relazioni da Melchiorre 


sui bilancio definitivo 1882 del mioistero 
di grazia e ginstizia e quello dell'entrata 





GIORNALE DI UDINE 


e spesa pel fondo del culto, e da Merzario, 
per Indetb, sui bilancio definitivo 1882 
pei lavori pobblici. 

Ripresa la discussione generale sul trat- 
tato di commercio, Zeppa lo difende dalle 
accuse degli oppositori, dimostrando essere 
infondete, poichè in complesso non può 
tlirsi sfavorevole alla nostre industrie. Se 
esse non abbiano del resto vitalità propria 
8 non tovino smercio sopra un largo 
Mercato, sino destinate a morire. Îl trar- 
raro del 1881 ha megliorato motto quelio 
del 1863 e gli articoli non compresi nella 
convenzione sono soggetti a lali dazi che 
proteggono veramente l'industria nazionale. 

Se, come alcuni pretendono, si respin= 
gesse il trattato, dovrebbesi applicare ls 
tariffa generale. Egli preferisce le tariffe 
abtonome temperate, è se anche lo fos- 
sero non potremo applicarle perchè siamo 
compromessi col Irattato coll’Austria. 

Prega iuttavia il governo a dedicarsi a 
questo studio, affiochè possiamo trovarci 
provvisti se occorresse alla scadenza dei 
trattati, 

Altri vagliovo si sospenda il trattato di 
commerci», finchè siasi stilato quello per 
la navigazione. Ammette Ja necessità di 
migliorare le nostre condizioni marittime, 
ma non vi è ness» fra l'uno e l’altro. 

Sperino vorrebbe questa inversione per 
avere nn arme di cui valerci nelle nego- 
ziazioni colla Francia; ma ciò sarebbe u- 
tile e opportuno, se le concessioni che 
abbiamo fatte alla Francia non trovassero 
riscontro ia altre che ne abbiamo ricevute, 

Essendo però specialmente le industrie 
del bestiame e della lana le maggiormente 
colpite, osserva essere esagerati gli allarmi 
dei produttori; non essere pecessaria la 
sospensione e doversi approvare i} presente 
tratisto che migliora quello del 1863 e 
protegga abbastanza le industrie nazionali. 

Prega quindi Sperino a desistere dalla 
sua proposta di sospensione, perchè la 
causa del protezionismo da lui propugnata 
DoD raggiunge il giusto scopo cui è diretta. 

Calciati dice che Braaca, il quale più 
rassegnato che soddisfatto approva il trat- 
fato, lo conf iria a dichiarare il suo voto 
contrario. Non reggono confronti fra il 
trattato del 1877 e questo, perchè le coo- 
dizioni dei due paesi sono variate, Osserva 
che le differenze di apprezzamento sulla 
convenzione dipendono dalla d fferenza Jei 
terreni, dei climi delle produzioni. 

Dichiara quindi ch'egli parla dal punto 
di vista degli interessi degli agricol- 
tori della valle del Pò. Anche la mag- 
gioranza della commissione è chiaro sia 
più rassegnata che soddisfatta, Si asterrà 
da alcune considerazioni che potrebbero 
farlo richiamare dal presidente, come fece 
giorni addietro : presidente Farini, che 
si augura di vedere presio ‘in quest’ aula 
dopo la guarigione della carissima sua 
madre .(Bene, bravo). 

Egli, l' oratore, che in età avvanzata 
possiede ancora la madre sa quanto do- 
lore gli sarebbe il perderla. Rimanga loo- 
tana tanta sventura dal nostro presidenie. 
(benissimo). 

La Francia fa quanto più può per 
proteggere |’ agricoliura nell’ interno e 
alì’ estero, di che ha d.ta nuova prova 
con le condizioni ottenute in questo trat- 
tato. Noi non facciamo altrettanto e le 
nostre principali industrie sono invece 
pregiudicate. 

Meglio io ogni evento la tariffa auto- 
noma che in sostanza non può riuscire 
a noi pù danoosa del trattato, In mezzo 
a Queste nubi ne rischiara vp raggio di 
luce, cioè la promessa data dal mipisiro 
dolle finanze di una diminuzione dell’ 1m- 
posta fondiaria. 

Desidera che la rendita netta sia imposta 
con un aliquota equa dapertutto în guisa 
che ne sia sollevata l'agricoltura. Si con- 
tenta che tolgansi almeno i decimi di 
guerra, che da tanti anni si pagano in pace. 
Convinto intanto che il trattato nuoce a- 
gl’ ipteressi agricoli del paese, specie della 
valle del Po è che questa sia | opinione 
generale dichiara che voterà coniro. 

Palomba Giuseppe non può nè vuole 
sostenere che questo tratlato soddisfaccia 
alle es:genze del nostro paese; ma crede 
si debba accettare: 1° perchè è sempre 
utile togliere ogoi dubbio e dare sicu- 
rezza di stabilita al commercio, 2° perchè 
noi non abbiamo ancora potuto formarci 
una tariffa doganale basata tanto sulla 
scienza economica, quanto sulla esperienza 
senza la quale non giova correre incontro 
ai rischi di una lotta di tariffa. Dimostra 
danni che le tariffe differenziati dei 1863 
arrecarono al commercio di terra e di mare. 

Esaminati poi i vantaggi che irovansi 
nella parte tecnica della convenzione, prega 
il ministro a non trasandare di conchiu- 
dere anche il trattato di navigazione colla 
Fraocia con assoluta parità, ovvero de- 
nunziare subito la convenzione esistente 
la cui applicazione sarebbe mate prorogare. 

Ciardi opina la tariffa autonoma, basata 
équamente sul rispetto agli interessi re- 
ciproc: de: due paesi, sla preferibile, per- 
chè così informata pan può nuocere e lascia 

Ibertà di correggere facilmente qualunque 
errore siasi commesso e secondare le vi- 
cende delle industrie e dei commerci ine 
ternazionali. 








Nota che in talia, in generale, manca 
per le industrie il capitale e che questo ne 
si accomuler4* all’interno, nè verrà dal. 
l'estero se prima te iadustrie} manifattu 
riere e agricole non abbiano molto pro- 
gredito. 

Questo trattato appunto sacrifica due 
delle principali produzioni: la lamiera e 
quella del bestiame. Se se ne sospendesse 
latlvazione, le cose non procederebbero 
peggio. Intanto si preparerebbe la tariffa 
autonoma e giunta la scadenza del trat 
lato coll’Austria si porrebbe in vigore con 
grande utitità nostra. 

Gagliardo parla specialmente della parte 
del trattato relativa alla sovratassa di de- 
posito (surtoxe d’entreput) che la Francia 
persiste a mabienere a carico del com- 
mercio estero e a protezione del proprio, 
sovratassa che non esiste o è minima in 
altri paesi. 

Dimostra di quanto danno tale sovra- 
tassa ci sia sotto l'aspetto dell'industria 
e del commercio e navigazione. Marsiglia 
se n'è valsa per mantenere la sua supre- 
mazia su tutti gli altri grandi mercati 
europei. Dobb'amo pensara a sottrarcene. 
Chiediamone l'abolizione. Se non l’orterremo 
addottiamola anche noi. Per far ciò biso- 
gna studiare quali sieno le voci sovrimpo- 
nibili, servendoci da due criterii : 1. ja- 
sciar libere le voci per le quali non siamo 
in grado di enirare in commercio di-etto 
con altre nazioni; 2. culpire Marsiglia, 
nosira rivale economica. 

Nel trattato sonvi molte mende da do- 
versi togliere. Fra questo e il regime au- 
tonomo conviene accettare al primo. Pre- 
pariamoci per altro ad avere e attuare te 
tariffa autonoma. Ora siamo al principio 
del nostro risorgimento economico, nè 
senza pericolo possiamo affruatare una 
lotta di tariffe. Verrà fra breve anche per 
noi il tempo che potremo far meglio pre 
valere i nostri interessi. Il seguito a do- 
inapi. 

Levasi la seduta alle ore 6. 


ULTIME NOTIZIE 


Praga, 3. Alcune carbopiere ripre- 
sero regolarmente il iavoro, mentre altri 
minatori persistono nello sciopero. 

Leopoli, 3. Private notizie segna- 
lano un grande incendio accaduto la set» 
timana scorsa a Balla. Alcuni Kazupi in- 
cendiari furono arrestati, 

Berlino, 3 L'esito della delibe- 
razione tn prima lettura alla Dieta sulla 
legge d'impiego der redditi si giudica 
quale indizio certo che la legge sarà re- 
spinta. 

Sì: dice che Bismarck verrà a soste- 
verla personalmente alla seconda discus- 
sione, importandoli venga approvata in 
vista del monopolio. 

Secando una comunicazione parigina alla 
Post Halim pasciò è giuotoa Parigi e 
propugnerò la sua chiamata al trono egi- 
ziano. La Turchia lo sostiene, le potenze 
sono disposte a favorirlo, sota la Francia 
sì wabliene riservata. 

>arigi, 3. Si constata che la strage 
della missione in Algeria fu completa. 
Solo pochi soldati hanno potuto salvarsi, 
Il fatto dimostra la coalizione delle diverse 
tinbù africane. 

Cairo, 3. La sentenza contro gli 
ufficiali circassi è giudicata mite e sicon- 
sidera come una prova che il governo teme 
più gravi sommosse militari. 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpì, Redattore responsabile 


Avviso) 


I sottoscritti avvertono îa loro nu- 
merosa clientela che, stante il pre- 
coce presentarsi della tepida stagione, 
giornalmente vengono apparecchiati, 
come cura primaverile, i decotti 
di Salsapariglia. 

BOSERO e SANDRI. 
® 





Società Bacologica 
TORINESE 
FERRERI E PELLEGRINO 


Pochi Cartoni ancora dispo- 
nibili presso C. Prazzoona 
Piazza Garibaldi — N. 13, 
Udine. se 


Da vendersi 


IN BUTTRIO. 

Casa di civile abitazione con corte 
ed orto situata nel centro del paese 
ed in una delle più belle posiz:oni. 

Per trattative rivolgersi ‘al s:gnor 
Domenico Beltrame fu Ant. in Ca- 
minetto di Buttrio. 




























IL DOTTOR 


A. Bianchetti 


Chirurgo»Dentista 
in Venezia, Calle Pignoli n. 753, 


avverte la sua numerosa clientela che 
fra pochi sziorni si recherà in UDINE, 
alloggiando » come di consueto, in 
Piazza S. Gacomo, Corte Giacomelli, 
n. 2, piano IL 


Cercasi 


un bravo Agente Viaggiatore 
pratico nel Ramo Assicu= 
razioni, 


Lauta Provvigione, 


Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. 


. Rivolgersi alla Direzione 
di questo Giornale, 


ione POLVERE DENTIFRICI 


dell’ illustre comm. professor 

stri 

SQUAD: 
DI PADOVA È 


PROPRIETA’ DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. 

Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
Stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di IL. 1 si 
spedisce in ogni parte. 

i Avvertenza. 

Rifi:tare come adulterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell'unico preparatore. 


In Udine. R. Farmacia A, Filip. 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Manisini. Ù 


RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni 
istituita il 9 maggio 1838 


ANNUNZIA 
di avere attivato anche pel corrente 
anno le assicurazioni a premio fisso 
contro 


I DANNI DELLA GRANDINE 


Le Polizze e le Tariffe sono osten» 
Sibili presso le Agenzie Principali che 
coì primo di aprile sono abilitate ad 
accettare le Assicarazioni. La Com- 
pagnia assicara anche contro 

i danni degli Incendj 
e dello scoppio del Gaz 


























le Case, î Negozii, le Derrate, le Mer-. 


canzie, gli Utensili, le Macchine, le 
Officine, gli Stahilimenti industriali, 
ed ogni loro prodotto ece. 

Essa presta eziandio la sua garane 
zia per le Merci in trasporto su Fer- 
rov e, Strade comuni, fiumi e laghi, 
contro qualsiasi accidente o sinistro 
del viaggio, oltre a quello d’ Incendio. 

Essa esercita inoltre 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


sulla vita dell’uomo 


© per le rendite vitalizie. 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia 


assume le Assicurazioni marittime. 
La Riunione Adriatica di Sicurtà 





dall’origine del suo esercizio 1538 a 
tutto il 1881, ha risarcito oltre 287000 
assicurati, col pagamento di circa 
255 milioni di lire italiane, e dal 1854 
a tutto 1881 essa ha pagato. in ri- 
sareimenti pel solo Ramo Grandine 
nelle antiche Provintie del Piemonte, 
nel Lombardo, nel Veneto, nell'Emilia 
e nelle Provincie meridionali oltre 
trentaquattro milioni dì lire italiane; 
. Le Agenzie della Compagnia sono 
incaricate di dare tutti i necessari 
Schiarimenti e di fornire gratis le 
stampiglie occorrenti per formulare 
le domande di Assicurazione. 34 

L'Ufficio dell’Agenzia principale di 
Udine rappresentata dal signor 
Carlo ing. Braida è situato in 
Borgo S. Bortolomio, ora Via Daniele 
Manin n. 21. 

I Roppresentanti 
Jacop Levi e figli 
Il segretario Giuseppe sig. Calzavare. 
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RANDI MAGAZZINI 


©. À LA VILLE DE LYON 


FIRENZE 











vai 


" GONFEZIONI — 
SETERIE © LANERIE 
SORDI" 














i MEN: v Ita delle ultime muovità della stagione; tutti 
agi sAftiagli! sent; Vota n) venduti a prezzi che i soli grossisti 
: potevano praticare, dn amgdò che i clienti della Casa saranno certi di 
“Pagare dal 20 al Sj<per 100 meno di altri che facciano i loro sequisti 
RRa: n: | 

nio vivi 
articoli senza tt: 

A che riceperanio icatis dietro richiesta con Cartoline postali. 
Teniamo'a disposizione delle Signore un Catalogo speciale 

i tera per ‘corredi, dai prezzi più miti sino alle qualità più fini. 











inte le Signore a non decidere compre dei nostri 
uto.il Catalogo illustrato della nostra 









RANDI MAGAZZINI À LA VILLE DE 
di renze, non avendo alcuna Succursale 


‘neppure nessuna relazione con le al- 
ano lo stesso nome. 57 
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Lo. Seiroppo Pagliano 
È RATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
i ERNESTO PAGLIA NO 


unico successore 


f, GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 


Su 


L inte in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 

N Farmac:sta G. Comessatti via 
ìl Farmacista Luigi Billiani. 
> Soppressa. 


ignor Ernesto Pagliano,; possiede tutte le ricette 
o.pugno del fu }'rof., GIROLAMO’ PAGLIANO:.suo zio, più un 
lo designa. iuo successore; sfidando a smentirlo a- 
;ompétenti:autorità, Entico è Pietro Pagliano e tutti culoro che sudace- 
lente ne vantario la auccessione; avvertendo pure di non confonde= 
imo farmaco, coll’ altro preparato sotto il nome Alberto pagl - 
pei quale oltre rio. ‘avere’ alcuna atllinità col defanto Prof. 
vito, 1° di esser:da. lui conosciuto, si permette con 

l farne menzione rei suoi, azinunzi, inducendo a farsene cre- 





1», hanno immaginato di trovare nelle classi più 
laventi' il cognome di' PAGLIANO , e fattosi cede- 
niafe la/uona ' fede del pubblico ; perciò ognuno 
novelli usurpatori (non potendoli differentemete 
‘inassitna: Che ogni altro avviso o richiamo re- 
gserito ‘su questo od altri giornali, non 
più delle volte ‘dannose alla salute di chi 


ERNESTO PAGLIANO: 





del’ Trattato . COL 


ovvero 












PE GIOVANILI] 


ggi consigli pratici 
ero della fot 


‘stampato, di ‘pa 

Postale di i 
tore P. E. S a Viale diff” 
Centrale, Milano: * x i 
io del GIORNALE -DI UDINE. — 41: 






























- Deposito iti ‘Udlite’ dai' 
Al : Caffè:.Corazza, Milano 
della ‘Sala 

i, DI 


“Potrovil divo. 


GIORNALE DI ODINE 


i 3 La: inserzioni dalla Francia per-il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicitè E. E. Oblieght 
3 Parigi, 21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

























































Vendita Aceto di Vino; ORARIO della FERROVIA 
PARTENZE ARRIVI . PARTENZE ARRIVI 
All Ingrosso I. qualità . . . . . . alet. L. 20 pa Ubin& | A VENEZIA va VENEZIA A Upina 
II 18 | ere 1.44 aot. | misto | ere 7.01 aut. | ore 430 ant. |diretto| ore 7.34 ant. 
» è» e >» >» - zo ant. gmnib. - 930 ant. * 5.50 ant. oîanib. . 10,10 ant. 
è i = 228 ant. |omuib.| » N pom. * 10.15 ant. |omnib.| + 2.45 pon 
Al Minuto I » ++ + + + allit cent, 30 | 1 Sf, lompib:| » 920b0m. | © 400pom. [ommib:| » 8/28 how 
» IL" » to >» 24]| > 823pom.idirettoi « 11.35pom | « 900pom. | misto] » 230 ast. 
Essenza all'ingrosso, rossa . . . . . al et, L. 15 | ———&G 
» » colore Rhum . . » » l4 da Unnis a Poxresna va PontenBA A Upisg 
È , era 6.08 ant. | misto | are 8.58 ant. É ore 6.23 ant. }omnib.} ore 9.10 ant. 
AI Minuto rossa. . . . . . . . allit. cent. 20 | *° 5 2a lairetto] » 940 ant | 1.33 pom. | misto | » 4.18 pom 
» colore Rhum . . . . . » » 18] - 105 20t fomib.| ». 133pom $ 500 pom. lomoib.] » 750 pom. 
Suburbio Villalta N. 1 3 » 430p0m. jomnib.| » 7,35 pom. * 6.00 pom, | direttoj » 8.28 pom. 
e 7 SISMI i = voga a = 
54 MARIA DEL MISSIER. pa Upine |; | A Telese va Trieste a Upisg 
ere 8.00 ant. } misto | ere 11.01 ant. f ore 6.00 ant. | misto { ore 9.05 ant. 
* 3.17 pom. jomnib. | » 7.06 pom. * 8.00 ant. |Jomnibi | » 12.40 mer. 
» 47 por. jorpib.i » 12.3! ant. * 5.00 pom. Jomnib. | « 742 pom 
o * 250) ant. | misto | = 735 ant = 9.00 ant. |omnib. | » 12.35 ant. 


SOCIETA’ R. PIAGGIO E F. 


VAPORI POSTALI 


Da Genova all’ America del Sud 


PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 


Partirà il 22 maggio 1882 


Rio Janeiro Montevideo Buenos-Ayres, Rosario 
S. Fè toccando Barcellona e Gibilterra 


il Vapore 


L’ITALIA 


Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, 
Valparaiso, Caldera, Arica, Callao, ed altri 
porti del Pacifico con trasporto a Montevideo 
sui piroscafi della Pacific, steam, 
Navigation, Companzs. 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Sooietà, via S- 
Lorenzo, numero 8 @Onova. 


In Milano al sigior F, Ballestrero, agente, 
via mercanti numero 2. + 





Il sovrano dei rimedi 


L. A. SPELLANZON 


di Venezia, S. Giovanni e Paolo 


premiato con medaglia d’ oro dall’ accademia nazionale 
farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di ma- 
lattie, sì recenti che croniche, pirchè non sieno nati esiti o lesioni e «posta- 
menti di visceri. Come il detto Rimedio possa guarire ogni sorta di malattie 
il suddetto Spellauzon lo prova con l'operetta medica intitolata PANTAIGEA 
x poggiato ai prineipii «ella natura, ai fatti, alla ragione, ed all’ autorità de’ 
classici. 

Il prezzo di dette Pillole fa ridotto, per giovare alla pubblica salute, a 
sole L. 1.30 la scatola, la quale ‘sarà corredata dell'istruzione firmata dell’in- 
vento. ed il coperchio munito dell’ effigie, come il contorno della firma au- 
tografa del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, avvertendo 
il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso indicati. 

A Venezia S. Giovanni e Paolo dal Proprietario, — e da A. Ancillo. = 
Ceneda, L._ Marchetti. — Mira, Roberti. — Milano, Roveda. — Mestre, Betta- 
‘nini. — Oderzo, Ch —. Padova, Cornelio e Roberti. — Sacile, Busetti. 
Torino, G. Geresole. -— Treviso, G. Zanetti. — Verona. Pasoli. — Vicenza — 
Dalla Vecchia. — Bologna, Zarri. — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Rovi- 
gliò e Polese. 

Udine, alla Farmacia Bosero e Sandri, dietro il Duomo, ed alla Deogheria 
Minisini. Così pure trovasi veudibile allo stesso proprietario, dall’ Ammini- 
strazione di questo giornale, e da' variî librai del Wetleto l’Operettà Medica 
'Pantalgea tanto utile e raccomandata per istruzione del popolo. 33 


Q 





È _ è 0. 9. 
Polvere dentifricia 
VANZETTI 
Il nòme del celebre Professore, l’uso divenuto 
tanto gerierale;- 26 ‘anni di esperieriza che ne com- 
provano ,l° efficacia dispensino da qualsiasi racco- 
mandazione. , 
Preparatore e ‘possessore della vesa ricetta Luigi Zambelli 


sne‘essore ad Antonio “Yoffani, Farmacia Zambelli, Crociera 
del Siut6; Padova. 


Esigere fa firma del. preparatore sopra ogni etichetta. 
in UDINE presso BOSERO e SANDRI; Farmacisti die- 
56. 








De 











Brunitore istantaneo 
per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 
Si vende in, 













dine 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 








. de in, Udine presso. l’ Amministrazione del Giornale 
.| di ‘Udine per soli centesimi 78., 13 
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DIRITTI E DOVERI DEL COMMERCIANTE 


Secondo la Legge 
SPIEGATI e RAGIONATI dall’ Avv. C. PONCINI 





Un grosso volume di 550 pag. in 8.° grande per 
L. 5,00. (Vi sono pure definite tutte le questioni re- 
lative alle cambiali). 


DEL FALLIMENTO 


CONSIDERAZIONI dell'Avv. C. PONCINI 
Prezzo L. 1.00 








Acquistando ambidue i volumi, il prezzo sarebbe di L. 5,50 


Richieste : All’Amministrazione del Bollettino delle Assi- 
curazioni — Torino, va Private N. È piano nobile. (5I 


Carrozzelle per Bambini 


con e senza folo 


da lire venti a lire quaranta 
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Velocipedi di ogni grandezza 


PER FANCIULLI 
da lire quindici a lire trenta 


Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di 





NICOLO’ ZARATTINI 
©" UDINE — Via Bartolini — UDINE ©®9 
I 6 








ANTICA FONTE 


PEJO 


L.Acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le fervuginose la più ricca di 
ferro e dì gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dui de- 
boli. — L'acqua di Pejo oltre essere priva del gesso, che esiste în quantità in 
quella di. Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bi- 
bita gradita e di conservarai inalterata e gasosa. — Serve mirabilmente nei 
dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 





. di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc, 


Rivolgersi alla Direzione della Fonte în Brescia, dai Signori Farmacisti ® 
depositi annunciati, — esigendo sempre la botiglia coll’etichetta, e la capsula 
“con' impressovi Antica-Fonte-Pejo-Borghetti. 


2 I Direttore €. BORGHETTI. 


———_ _———______————————t 





